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RELAZIONE PER ATELIER EUROPEO – FORUM ANZIANI SUI BISOGNI DELLA POPOLAZIONE ANZIANA DELLA NOSTRA CITTA’ E PROGETTI RELATIVI.

Abbiamo riscontrato, nel corso dell’ormai trentennale nostra attività, un incremento dei bisogni tradizionali della nostra popolazione anziana e la contemporanea nascita di nuovi bisogni, legati alle patologie dell’invecchiamento.

1) INCREMENTO DEI BISOGNI TRADIZIONALI

Assistenza e trasporti: la nostra Associazione svolge compiti di assistenza e trasporti a favore della popolazione anziana non solo del Villaggio Prealpino, ma anche della zona nord della città.

Tali compiti consistono nell’accompagnare gli anziani bisognosi nei vari ospedali e cliniche per esami, prelievi e cicli di cure mediche e nel riaccompagnarli alle proprie abitazioni una volta terminate le cure o gli esami.

In non pochi casi, i cicli di cure durano più settimane, o mesi; ciò comporta un notevole impegno da parte dei nostri volontari.

Si tratta sempre anziani che vivono soli, sia perché il coniuge è deceduto, sia perché i figli vivono e lavorano lontano, o perché gli orari di lavoro dei familiari non sono compatibili con le esigenze curative del parente bisognoso.
La nostra Associazione, inoltre, fornisce gratuitamente, a coloro che ne hanno bisogno, ausili vari: carrozzine, letti, comode, elevatori, treppiedi, girelli, eccetera.

Come già detto, queste nostre attività sono fornite gratuitamente. Ci affidiamo alla sensibilità dei singoli che a volte ci elargiscono una piccola oblazione.

Con l’allungarsi della vita, i bisogni sopra elencati sono aumentati e la nostra Associazione deve sopperire a richieste sempre più numerose, sia di trasporti, che di ausili.

Oltretutto, l’attività di cura parentale, che tradizionalmente le donne di casa prestavano a favore dei propri familiari bisognosi, sta gradualmente venendo meno a causa dell’aumento dell’età pensionabile: più si allunga la vita lavorativa, meno possibilità vi saranno che la famiglia riesca a gestire con le proprie forze e al proprio interno i familiari più anziani, malati e bisognosi di cure.
Già ora possiamo constatare quotidianamente l’aggravarsi di questo fenomeno, destinato ad allargarsi.

Per le Associazioni di volontariato, come la nostra, tutto ciò si tramuta in un aggravio insostenibile di costi: costi di manutenzione dei veicoli, costi di carburante, costi di assicurazione dei veicoli, costi di assicurazione degli autisti. 

Anche se il nostro personale è tutto volontario, nel medio periodo non saremo più in grado di assicurare un servizio adeguato ai bisogni della popolazione anziana, senza un sostegno economico alla nostra opera di aiuto. La qualità della vita e la salute fisica e psichica, bene costituzionalmente garantito, saranno gravemente compromessi.

Sono, quindi, urgenti progetti di assistenza che consentano il tranquillo proseguimento delle attività di cura sopra elencate.

2) NASCITA DI NUOVI BISOGNI

Dal 2009, la nostra Associazione sta portando avanti un progetto di intervento a sostegno delle famiglie al cui interno vi siano ammalati di malattie degenerative: Alzheimer, Parkinson, malattie terminali.
È questo un ambito nuovo di attività. Con l’allungarsi della vita, purtroppo le malattie degenerative legate all’età sono aumentate ed è facile prevedere che aumenteranno ancora.

Sono, queste, malattie che hanno conseguenze devastanti sull’intera famiglia, perché l’ammalato deve essere tenuto sotto controllo ventiquattro ore su ventiquattro, notte e giorno, sette giorni su sette. L’ammalato alterna momenti di aggressività a momenti di catatonia, va seguito, va guidato, va imboccato laddove non sia in grado di alimentarsi ed essendo libero di muoversi, può provocare danni gravi e mettere a repentaglio la sicurezza dell’intera compagine familiare: basti pensare all’impianto del gas. Nessuna badante si prende in carico un ammalato di Alzheimer. 

Se si tiene conto della famiglia tipo, nella quale marito e moglie lavorano, i figli studiano, o devono essere accompagnati a scuola, la presenza di ammalati della patologia suddetta crea uno stato di tensione nervosa molto pericolosa per l’unità della stessa famiglia, che rischia di disgregarsi, aggiungendo così dramma a dramma.
Purtroppo, questi non sono casi isolati.

Il nostro intervento non è diretto all’ammalato; è diretto alla famiglia nella quale l’ammalato vive.

Abbiamo presentato due progetti: il primo, nel 2009, è stato accettato e finanziato dalla Regione Lombardia; il secondo, tuttora in corso e che terminerà a fine ottobre 2013, è stato approvato e finanziato dal Bando CSV Volontariato 2012.
Grazie a questo progetto abbiamo costituito un pool di quattro psicologi, coordinato da una psicologa e psicoterapeuta, che intervengono nelle famiglie che ospitano al loro interno un ammalato di malattie degenerative, soprattutto Alzheimer.

L’intervento avviene nel domicilio della famiglia interessata. Ciò è particolarmente apprezzato dalle famiglie stesse, che non hanno piacere di riunirsi insieme ad altre famiglie con i medesimi problemi. Scatta una sorta di vergogna, ingiustificata ma comprensibile, a far sapere ad estranei che nella propria famiglia vi sono ammalati di Alzheimer. 

L’esperimento ha raggiunto risultati positivi. A detta del nostro pool di psicologi, i rapporti fra i vari membri della famiglia si sono rasserenati, la malattia del familiare è stata accettata ed anche l’approccio al familiare malato è migliorato.
Si sono notati, di riflesso, anche miglioramenti nello stato emotivo dell’ammalato: l’ammalato si presenta più calmo, più tranquillo e meglio gestibile. Il clima di rasserenamento, quindi, fra i componenti sani della famiglia ha giovato anche al malato.

L’intervento terminerà a fine ottobre 2013.

Il problema è come proseguire. Da un lato, non si possono abbandonare a se stesse le famiglie che stiamo seguendo; dall’altro, occorre rispondere alle richieste nuove che ci pervengono.

Teniamo anche conto che, come sottolineato in precedenza, le patologie da malattie degenerative sono destinate ad aumentare con l’aumento dell’età di vita.

Chiediamo, quindi, che questo ambito di intervento venga preso in grande considerazione da parte del Progetto Europeo, in modo tale da essere aiutati nel proseguire in questa importantissima opera di sostegno psicologico alle famiglie nelle quali vivono ammalati di malattie degenerative.
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